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Cos’è il Mais NK603?

• Resistente al RoundUp (Gliphosate)

• Coltura autorizzata per il consumo umano (Europa)

• 200-300 milioni di tonnellate annue in tutto il mondo



 Lo studio:
• Studio di tossicità su ratti (tot=200) del mais NK603 e dell’erbicida    

       Round Up

100 Maschi
+100 Femmine

11% 22% 33%

C

11% 22% 33%

GMO

33%

+ 50ng/L    900 mg/L      5 g/L

GMO+R

R

33%

3 x 2

3 x 2

3 x 2

1 x 2

Totale: 20 gruppi da 10 individui (10 per genere),
 di cui solo 2 (1 per genere) di controllo



Claims:

•    Fino al 50% dei maschi e il 70% delle femmine dei trattati
     sono morti 
 
•    Nelle femmine ogni gruppo trattato muore 2-3 volte
     più dei controlli

   

Il mais NK603 e il Glifosate sono da considerarsi tossici
per i ratti



Premesse importanti:
(anche i ratti si ammalano!)

• Tests molto complessi, specie se lunghi (24 mesi):

• Standardizzazione

• Dieta (restrizione)

• Ceppo ratti (Sprague-Dawley??)



I risultati dello studio:

• Non c’è alcuna relazione dose/effetto

• Le dosi più alte possono prevenire i tumori (?) 

?



I risultati dello studio:

MALES                    FEMALES

Anche R è antitumorale!

“fino al 50% dei maschi e il 70% delle femmine sono  morti...”

Tutte le conclusioni poggiano sul confronto con i 
(pochi) controlli



Dieci ratti per gruppo son 
sufficienti?

Metà mele bacate

3 mele raccolte

1/8

1/8

= 25% di avere tutte le mele bacate o nessuna!

 Qual è il numero minimo necessario (OECD)?

10 individui (per gruppo) per studi di durata massima di 90 giorni

                                                       ma..
                    50 individui per studi di durata maggiore!



• Nessuno studio ha finora mostrato alcuna tossicità 
rilevante (anche di lunga durata)

• Un effetto deleterio del mais NK603 non si è mai 
visto in zootecnica

La comunità scientifica
 e i dati di realtà



Altri punti non chiari:

• Tempi e modi della pubblicazione sospette
• Studio e autore poco “indipendenti”
• Autore ideologicamente avverso agli OGM



Conclusioni sullo studio (e sul mais 
NK603):

• Non ci sono i requisiti minimi per essere considerato attendibile: 
(mancanza relazione dose-effetto, ceppo non adatto, numero 
individui troppo basso ecc.)

• Gli studi effettuati finora sono numerosi e in accordo con i dati di 
realtà

• Si parla di un OGM particolare con specifiche caratteristiche
Il mais NK603 può essere considerato
 sicuro almeno quanto il mais convenzionale
 (che però non richiede controlli)



Grazie a tutti per      
l’attenzione!
Federico Baglioni (anche su FB e Twitter)

federico.baglioni@studenti.unimi.it

fedebiotech.wordpress.com

Rubrica “Spigolature” su http://www.prometeusmagazine.org (ANBI – 
Associazione Nazionale Biotecnologi Italiani)
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